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Gennaio
1 M Ottava di Natale

Maria Santissima Madre di Dio; Giornata della Pace

2 M Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno,
vescovi e dottori della Chiesa

3 G Santissimo Nome di Gesù

4 V Sant’Angela da Foligno, terziaria francescana

5 S San Giovanni Nepomuceno Neumann, vescovo

6 D Epifania del Signore 
Giornata dell’infanzia missionaria

7 L San Luciano, martire
San Raimondo da Peñafort, sacerdote

8 M San Giuliano, martire
San Lorenzo Giustiniani, vescovo

9 M Sant’Adriano, abate

10 G Sant’Aldo, eremita

11 V Sant’Igino, papa

12 S San Modesto, martire

13 D Battesimo del Signore
Sant’Ilario di Poitiers, vescovo e dottore della Chiesa

14 L Santa Benedetta, martire
(I settimana del tempo ordinario)

primo venerdì del mese

Rosario Verzeletti
prevosto

dal 29 aprile 2001 al 10 novembre 2018



Nato a Travagliato l’11 settembre 1941, è ordinato sacerdote a Brescia 
il 25 giugno 1966.
Fin dall’inizio del suo mandato, grazie alla sua cordialità e alla sua 
discrezione, è riuscito a entrare nel cuore di tutti.
Sacerdote di grande fede e preghiera, vicino alla gente, pastore preparato, 
sempre pronto a portare una parola buona di serenità e di conforto.
Numerose le opere realizzate nei quasi diciotto anni trascorsi tra noi: 
ha avuto particolare cura del Duomo, della chiesa di Santa Maria e delle 
chiese ad essa adiacenti, oggetto di impegnativi interventi.
Uguale cura ha avuto per gli altri edifici parrocchiali e le chiese sussidiarie: 
al Santellone, a San Giovanni, al Cimitero, al Centro Giovanile 2000.
Anche nel cammino pastorale sono stati molti e significativi i momenti 
proposti: la Grande Settimana Eucaristica del 2008 a settant’anni dal 
Congresso; la presenza a Chiari delle reliquie di Sant’Antonio di Padova, di 
Papa Paolo VI, di don Bosco; le Missioni Popolari del 2010 e la Settimana 
Mariana con la Madonna di Fatima.
Ha lasciato Chiari alla fine dello scorso ottobre per continuare la sua opera 
come presbitero collaboratore – sempre con la sua grande disponibilità e 
passione sacerdotale – presso la Parrocchia di Palazzolo sull’Oglio.

15 M San Mauro, abate

16 M Beato Giuseppe Antonio Tovini, laico

17 G Sant’Antonio, abate; Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo 
del dialogo tra cattolici ed ebrei

18 V Santa Prisca, martire
Ottaviario di preghiera per l’unità dei cristiani

19 S San Mario, martire

20 D II Domenica del tempo ordinario 
Santi Fabiano e Sebastiano, martiri

21 L Traslazione di Sant’Agape, Compatrona

22 M San Vincenzo, diacono e martire
Inizio Giornata Mondiale della Gioventù 

23 M Beata Paola Gambara Costa, terziaria francescana

24 G San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa

25 V Conversione di San Paolo

26 S Santi Timoteo e Tito, vescovi

27 D III Domenica del tempo ordinario; Giornata dei malati di lebbra
Conclusione Giornata Mond. della Gioventù; Sant Angela Merici, vergine

28 L San Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa 

29 M San Costanzo, vescovo e martire

30 M Santa Giacinta de’ Mariscotti
Santa Martina, vergine

31 G San Giovanni Bosco, sacerdote



1 V San Severo, vescovo

2 S Presentazione del Signore 
Giornata mondiale della Vita Consacrata

3 D IV Domenica del tempo ordinario; Giornata per la Vita 
San Biagio, vescovo e martire

4 L San Cristiano, monaco

5 M Sant’Agata, vergine e martire

6 M San Paolo Miki e Compagni, martiri

7 G Beato Pio IX, papa 

8 V San Girolamo Emiliani, fondatore

9 S Sant’Apollonia, martire

10 D V Domenica del tempo ordinario 
Santa Scolastica, vergine

11 L Beata Vergine Maria di Lourdes; Giornata del Malato

12 M San Candido, martire 

13 M San Gilberto, vescovo

14 G Santi Cirillo, monaco, e Metodio, vescovo, Patroni d’Europa

Febbraio
primo venerdì del mese

Angelo Zanetti
prevosto

dal 16 ottobre 1988 al 2 gennaio 2001



15 V Santi Patroni Faustino e Giovita, martiri

16 S Beato Giuseppe Allamano, sacerdote
Beato Giovanni Bodeo, martire

17 D VI Domenica del tempo ordinario 
Santi Sette Fondatori dell’Ordine dei Servi di Maria

18 L Santa Geltrude Caterina Comensoli, vergine

19 M San Mansueto, vescovo

20 M Sant’Eleuterio, martire 

21 G San Pier Damiani, vescovo

22 V Cattedra di San Pietro apostolo
Santa Margherita da Cortona, religiosa

23 S San Policarpo, vescovo

24 D VII Domenica del tempo ordinario 
San Sergio, martire

25 L San Gerlando di Agrigento, vescovo

26 M Santo Nestore, martire

27 M San Gabriele dell’Addolorata, religioso

28 G San Romano, abate

   note

Nacque a Provaglio d’Iseo l’11 agosto 1930 e fu ordinato a Brescia il 14 
giugno 1953. 
In attesa di prendere possesso della casa canonica, bisognosa di restauri, 
trascorse i suoi primi mesi clarensi in un piccolo appartamento all’oratorio 
maschile. Forse da lì nacque l’idea, che lo impegnò per tutta la vita, di 
donare ai giovani di Chiari il nuovo oratorio chiamato Centro Giovanile 
2000. Lo stesso aveva già fatto a Manerbio in tempi difficili, alla fine 
degli anni Sessanta, quando la protesta faceva preferire, alle strutture 
organizzate, le piazze e le strade.
Sapeva dialogare con i giovani, sapeva entrare nei loro argomenti con 
sorprendente disinvoltura. 
Diede inizio all’esperienza dei “Centri di ascolto della Parola di Dio” 
e fu molto felice quando ben cinquanta famiglie clarensi aderirono al 
suo invito. Gli piaceva coinvolgere ed essere coinvolto. Era capace di 
incoraggiare e di offrire la giusta lode.
Diede forte impulso alle iniziative della Caritas, strinse ancor più i 
rapporti con i Salesiani di San Bernardino.
Con lui nacque Claronda, la radio parrocchiale, e fu rilanciato l’Angelo. 
Li seguiva entrambi con passione e affetto. 
Organizzò la Missione Cittadina nell’anno Santo Giubilare, affidando la 
predicazione ai Padri Passionisti. 
E proprio durante questa sua ultima proposta si ammalò. 
Ha concluso il suo servizio alla chiesa bresciana e alla comunità clarense  
il 2 gennaio 2001, al culmine dell’anno giubilare.



1 V Sant’Albino, vescovo

2 S Sant’Agnese di Boemia, principessa

3 D VIII Domenica del tempo ordinario 
San Tiziano, vescovo

4 L San Casimiro, re

5 M Sant’Adriano, martire

6 M Le sacre Ceneri - Inizio Quaresima 
Santa Coletta di Corbie

7 G Sante Perpetua e Felicita, martiri

8 V San Giovanni di Dio, religioso

9 S Santa Francesca Romana, religiosa

10 D I Domenica di Quaresima 
Sant’Emiliano, abate

11 L San Costantino, re e martire

12 M San Massimiliano, martire

13 M Santa Patrizia, martire

14 G Santa Matilde, regina

primo venerdì del mese

Marzo

digiuno e astinenza

astinenza

Guido Ferrari
prevosto

dal 24 settembre 1967 al 26 giugno 1988



15 V Santa Luisa de Marillac, religiosa

16 S Sant’Eriberto, vescovo

17 D II Domenica di Quaresima 
San Patrizio, vescovo

18 L San Cirillo di Gerusalemme, vescovo

19 M San Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria

20 M Santa Claudia, martire

21 G San Giustiniano, vescovo

22 V San Benvenuto, vescovo 

23 S San Turibio da Mongrovejo, vescovo

24 D III Domenica di Quaresima 
Giornata di preghiera e digiuno per i missionari martiri

25 L Annunciazione del Signore 

26 M Sant’Emanuele, martire

27 M Sant’Augusta di Serravalle, vergine e martire

28 G San Sisto, papa

29 V San Secondo, martire

30 S San Leonardo Murialdo, sacerdote

31 D IV Domenica di Quaresima 
San Beniamino, martire

astinenza

astinenza

astinenza

Nacque a Corticelle Pieve nel 1913 e fu ordinato a Brescia il 27 
marzo 1937. Insegnò Teologia Dogmatica nel Seminario di Brescia per 
ventidue anni. Amava l’insegnamento, trovava gusto a insegnare. Le sue 
lezioni partivano da una viva preoccupazione pastorale; non erano fredde 
esposizioni di teorie, ma espressione di un’esperienza interiore: si notava 
in lui l’ansia e la preoccupazione sacerdotale. 
Fu grandissimo predicatore. Ecco uno stralcio della sua omelia per il 
suo ingresso parrocchiale a Chiari: “Proprio uno di Chiari mi scriveva 
nei giorni scorsi: “venga tra noi volentieri e con fiducia. Lei ci porterà la 
sapienza teologica di Mons. Toccabelli, lo zelo apostolico di Mons. Capretti, 
la bontà operante di Mons. Gazzoli”. Al che non posso che dare la risposta 
di Pietro sulla Porta Bella del Tempio: io non ho né oro né argento, ma 
quello che ho te lo do”.
Fu il prevosto che superò i timori e i pregiudizi nei confronti dei Salesiani, 
affidando loro la cura dei giovani 
residenti a nord della strada ferrata.
Accettò disciplinatamente di costituire 
il Consiglio Pastorale Parrocchiale, 
ma continuò a occuparsi in prima 
persona della parrocchia trasformando 
le riunioni del CPP in momenti di 
catechesi.
Visse i forti cambiamenti della società 
tra gli anni Settanta e Ottanta con 
un apostolato imperniato su Dio, 
sull’indispensabilità della preghiera, 
sulla partecipazione attiva alla Messa e 
ai Sacramenti.
Quando lasciò la parrocchia disse che a 
Chiari sarebbe ritornato solo da morto. 
Questo era il suo desiderio e così 
avvenne il 16 novembre 1995. 



1 L Sant’Ugo, vescoco

2 M San Francesco da Paola, eremita e fondatore

3 M San Riccardo, vescovo 

4 G Sant’Isidoro, vescovo  

5 V San Vincenzo Ferreri, sacerdote
Sant’Irene, martire

6 S San Celestino I, papa

7 D V Domenica di Quaresima 
San Giovanni Battista de la Salle, sacerdote

8 L San Gualtiero, abate

9 M Santa Maria di Cleofa

10 M San Terenzio, martire 

11 G San Stanislao, vescovo

12 V San Zeno, vescovo

13 S Sant’Ermenegildo, martire

14 D Domenica delle Palme nella Passione del Signore; Giornata della Gioventù
San Lamberto, vescovo

primo venerdì del mese

Aprile

astinenza

Pietro Gazzoli
prevosto

dal 17 maggio 1959 al 30 giugno 1967



15 L San Damiano de Veuster, sacerdote

16 M Santa Bernardetta Soubirous

17 M San Patrizio, vescovo

18 G Giovedì Santo - La Cena del Signore 
San Galdino, vescovo

19 V Venerdì Santo - Passione e morte del Signore 
Santa Emma di Sassonia, vedova

20 S Sabato Santo - Gesù nel Sepolcro 
Tutti Santi della Chiesa Bresciana

21 D PASQUA DI RESURREZIONE

22 L Lunedì dell’Angelo 

23 M San Giorgio, martire

24 M San Fedele da Sigmaringen, sacerdote e martire

25 G San Marco, evangelista

26 V San Giovanni Battista Piamarta, sacerdote

27 S Santa Zita, vergine

28 D II Domenica di Pasqua o della Divina Misericordia
Santa Gianna Beretta Molla, madre di famiglia

29 L Santa Caterina da Siena, vergine e dottore della Chiesa, patrona d’Italia

30 M San Giuseppe Benedetto Cottolengo, sacerdote

note

digiuo e astinenza

Nacque a Edolo il 6 agosto 1903 e fu ordinato sacerdote il 14 febbraio 
1925, dedicò al seminario diocesano ben ventotto anni del suo ministero, 
come Superiore del Seminario “San Cristo”. Fu fondatore dell’Opera 
delle Vocazioni Ecclesistiche e animatore di una grande iniziativa: la 
costruzione del nuovo seminario. Parroco a Breno dal 1953 al 1959, fece il 
suo ingresso a Chiari il 17 maggio 1959. Resse la Parrocchia con infaticabile 
e paterno zelo di sacerdote e pastore fino al 29 giugno 1967, quando il 
Vescovo di Brescia Mons. Luigi Morstabilini lo chiamò ad assumere 
l’incarico di Vicario Generale della Diocesi.
Fu il prevosto che ci accompagnò nel Concilio Vaticano II e che esultò 
per l’elezione di Paolo VI, il Papa bresciano. Il prevosto che organizzò le 
Sante Missioni Parrocchiali del 1963 
e che accompagnò la trasformazione 
del Collegio Salesiano Rota in Oratorio 
Femminile Santa Maria, con l’avvento a 
Chiari delle Suore Dorotee.
Fu il prevosto che ci traghettò verso 
l’era “moderna”, riscaldando il 
Duomo ed elettrificando le campane. 
Il pastore preoccupato per la vita 
faticosa e difficile dei pendolari, che 
numerosissimi partivano all’alba in 
treno verso Milano e Brescia.
Tornò molte volte a Chiari da vescovo, 
soprattutto ad amministrare le Cresime, 
sempre circondato dall’affetto e dal 
rimpianto dei suoi ex parrocchiani. 
Fu sepolto nella parrocchiale di Edolo, 
secondo i suoi desideri.



1 M San Giuseppe lavoratore 

2 G Sant’Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa

3 V Santi Filippo e Giacomo, apostoli

4 S Sant’Afra di Brescia, martire
San Gottardo, vescovo

5 D III Domenica di Pasqua; Giornata per l’Università Cattolica del S. Cuore
San Pellegrino, martire

6 L San Domenico Savio, adolescente

7 M San Flavio e compagni, martiri

8 M San Vittore, martire
Madonna di Pompei

9 G Sant’Isaia, profeta

10 V Sant’Alfio, martire

11 S San Fabio, martire
Beata Annunciata Cocchetti, vergine

12 D IV Domenica di Pasqua; Giornata di Preghiera per Vocazioni
San Leopoldo Mandič 

13 L Beata Vergine Maria di Fatima

14 M San Mattia, apostolo
Santa Maria Domenica Mazzarello, vergine

primo venerdì del mese

Maggio

Enrico Capretti
prevosto

dall’8 maggio 1931 al 16 gennaio 1959



15 M Santa Sofia, martire

16 G San Riccardo Pampuri, religioso

17 V San Pasquale Baylon, religioso

18 S Sante Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, vergini

19 D V Domenica di Pasqua; San Crispino da Viterbo, religioso
Giornata di sensibilizzazione per sostegno economico della Chiesa Cattolica

20 L San Bernardino da Siena, sacerdote

21 M Sant’Arcangelo Tadini, sacerdote
San Vittorio, martire

22 M Santa Giulia, vergine e martire
Santa Rita da Cascia, religiosa

23 G San Desiderio, vescovo

24 V Beata Vergine Maria Ausiliatrice

25 S San Beda, confessore

26 D VI Domenica di Pasqua 
Apparizione della Beata Vergine di Caravaggio 

27 L Sant’Agostino di Canterbury, vescovo

28 M San Lodovico Pavoni, sacerdote

29 M San Massimino, vescovo

30 G San Ferdinando

31 V Visitazione della Beata Vergine Maria 
Inizio Novena di Pentecoste

Nacque a Ciliverghe il 16 febbraio 1877. Si laureò in Teologia nella 
Pontificia Università Gregoriana; fu ordinato sacerdote a Roma il 15 
agosto 1899, destinato curato a Molinetto poi professore e vicerettore nel 
Seminario Santangelo. Venne quindi nominato prevosto di Sant’Agata in 
Brescia. Dopo ventun’anni fu trasferito a Chiari, dove per ventisei anni 
visse come padre della nostra grande famiglia lasciando a tutti l’esempio 
della sua vita sacerdotale piena di fede e di zelo.
Nel 1938 fu ispiratore e protagonista del Congresso Eucaristico 
Interparrocchiale che si ricorda come l’evento religioso con la maggior 
partecipazione di fedeli del Novecento. Per l’occasione fu costruito il 
Cinema Teatro Sant’Orsola.
Nel 1946, appena finita la guerra e con la popolazione messa in ginocchio 
da sofferenze e privazioni, promosse un ritorno alla Fede, alle pratiche 
religiose, alle consuetudini travolte dal conflitto. Organizzò le feste per il 
150° di Sant’Agape.
Nel frattempo si prese cura del Duomo, della Chiesa di Santa Maria, della 
Cripta. Preoccupato per la gioventù, iniziò a pensare alla costruzione di un 
nuovo oratorio e alla riorganizzazione del catechismo. La posa della prima 
pietra da parte del vescovo Giacinto Tredici avvenne il 16 ottobre 1948 
e i lavori iniziarono nell’aprile 1949: con l’aiuto di tutti terminarono con 
l’inaugurazione del 1958.
Furono davvero molte le 
opere realizzate durante la 
prepositura Capretti, mai 
scoraggiato dai tempi difficili e 
dalla povertà ancora diffusa.
La sua vita, già ricca di 
meriti, maturò nell’agonia di 
otto mesi di sofferenza e di 
preghiera. 
Morì il 16 gennaio 1959.



1 S San Giustino, martire

2 D Ascensione del Signore; Giornata per le comunicazioni sociali
Santi Marcellino e Pietro, martiri 

3 L San Carlo Lwanga e Compagni, martiri

4 M San Quirino, martire

5 M San Bonifacio, vescovo e martire

6 G San Norberto, vescovo

7 V Sant’Antonio Maria Gianelli, vescovo

8 S San Vittorino, eremita

9 D Pentecoste 
Beato Mosè Tovini, sacerdote

10 L San Pantaleone, martire

11 M San Barnaba, apostolo

12 M Sant’Onofrio, eremita

13 G Sant’Antonio di Padova, sacerdote e dottore della Chiesa

14 V Santi Valerio e Rufino, martiri

Giugno

primo venerdì del mese

Mario Toccabelli
prevosto

dal 30 ottobre 1927 al 31 dicembre 1930



15 S San Bernardo da Mentone, protettore della Quadra di Marengo

16 D Santissima Trinità
Beata Stefana Quinzani, vergine

17 L Sant’Imerio, vescovo

18 M San Calogero, eremita
Beata Marina di Spoleto, agostiniana 

19 M Santi Gervasio e Protasio, protettori della Quadra di Zeveto

20 G Beato Giovanni Battista Zola, sacerdote e martire
(Processione del Corpus Domini ore 20.30)

21 V San Luigi Gonzaga, religioso

22 S San Paolino da Nola, vescovo

23 D Santissimo Corpo e Sangue di Cristo
San Lanfranco, vescovo

24 L Natività di San Giovanni Battista, protettore della Quadra di Cortezzano

25 M San Guglielmo di Vercelli, abate
Sant’Eurosia, vergine e martire

26 M San Vigilio, vescovo e martire

27 G San Cirillo d’Alessandria, vescovo e dottore della Chiesa

28 V Sacratissimo Cuore di Gesù; Giornata della santificazione sacerdolate
Sant’Ireneo, vescovo e martire; Sant’Attilio, martire

29 S Santi Pietro e Paolo, apostoli, protettori della Quadra di Villatico

30 D XIII Domenica del tempo ordinario; Giornata per la carità del Papa
Santi Primi Martiri della Chiesa Romana

note

Nacque a Vestone il 23 luglio 1889. Si laureò nella facoltà teologica 
di Milano e continuò i suoi studi nel Pontificio Istituto Biblico di Roma. 
Chiamato a Brescia gli vennero affidate le cattedre di Sacra Scrittura ed 
eloquenza nel Seminario Santangelo.
Designato da Mons. Gaggia prevosto di Chiari, il 30 ottobre 1927 prese 
possesso della nostra Parrocchia. Come si era proposto, il primo anno 
stette alla finestra per rendersi ragione e conoscere il campo nel quale 
affondare l’aratro. Già conosciuto a Chiari per aver tenuto lezioni di 
cultura religiosa assieme ad altri eminenti professori, diede forte impulso 
all’organizzazione del catechismo, istituì e sostenne la Schola Cantorum e 
la Congregazione delle Madri Cristiane.
Solo tre anni dopo, quando cominciò a capire di essere apprezzato e 
benvoluto, e i suoi sforzi cominciavano a dare i risultati sperati, venne 
eletto vescovo di Alatri (Frosinone). A malincuore obbedì.
Pio XI gli disse: “Andate ad Alatri e non pensate di fare lombardi i ciociari, 
ma diventate voi ciociaro”. 
Fece il suo ingresso nel gennaio 1931 sfilando sul dorso di una mula bianca.
Nel 1935 venne trasferito a Siena come arcivescovo-metropolita; qui la sua 
multiforme ed intensa attività pastorale ne logorò precocemente il fisico. 
Morì il 14 giugno 1961.



Introduzione 
Riflettendo intorno ai 
cambiamenti che hanno coinvolto 
la nostra parrocchia negli ultimi 
mesi, abbiamo osservato che, dei 
trentadue prevosti conosciuti, e 
che hanno accompagnato la nostra 
vita religiosa fin dal 1349, gli ultimi 
dodici – escludendo l’attuale, 
Mons. Gianmaria Fattorini, cui 
dedichiamo la copertina – iniziano 
da Stefano Antonio Morcelli e 
terminano con Rosario Verzeletti, 
che da poco ha concluso il suo 
ministero tra noi.
Dodici mesi, dodici prevosti. 
Di qualcuno si ha dovizia di 
informazioni e notizie, di altri solo 
pochi cenni. Di tutti, fino a Mons. 
Angelo Zanetti, c’è un ritratto in 
sagrestia.
Rimangono esclusi nomi 
importanti – i Faglia, Giugno, 
Bigoni… – soltanto per una 
ragione numerica e ai quali ci 
potremo dedicare in una prossima 
occasione. 
Numerose pubblicazioni ci hanno 
aiutato a scrivere le biografie che 
ci accompagnano lungo i mesi: 
forse fin troppo sintetiche quando 
il materiale a disposizione è molto, 
più scarne e curiose quando il 

materiale è poco e frammentato.
Ci sono state di aiuto le Briciole 
di Storia Patria di don Luigi 
Rivetti, il Comune di Chiari e 
le Memorie di Chiari (a cura di 
Fausto Formenti) di Giovanni 
Battista Rota, e le ormai quasi 
sessanta annate dell’Angelo, vera e 
propria antologia del nostro essere 
clarensi.

Un po’ di storia
Il titolo di prevosto – praepositum 
– a indicare il sacerdote che regge 
la parrocchia di Chiari, affiancato 
da un Capitolo di canonici, è 
testimoniato fin dal XIV secolo.
Se si eccettua la parentesi dei 
vent’anni della prepositura Marchi, 
tutti i prevosti, dal 1430 (Davide 
Bigoni) fino al 1891 (Giovanni 
Battista Rota), furono d’origine 
clarense.
Secondo il prevosto e storico 
Rota, il Comune, avendo fatto 
riedificare la chiesa parrocchiale 
e dotato di benefici prevosto e 
canonici, ottenne fin dal 1272 
il giuspatronato, che conferiva 
al Comune un peso importante 
proprio nella scelta di prevosto e 
canonici.
Successivamente, con la bolla 

Sincerae devotionis affectus del 
1507, Papa Giulio II concesse lo 
jus praesentandi, cioè il diritto 
della comunità di scegliersi 
sia il prevosto che gli altri tre 
componenti del Capitolo. Questo 
diritto fu esercitato – prima dal 
Consiglio dei Quaranta e poi 
dal Consiglio Comunale – fino 
all’elezione di monsignor Capretti 
nel 1932, anche se con modalità 
variate concordemente con la 
Diocesi: per le ultime elezioni 
infatti il Comune dovette scegliere 
tra una terna di nomi proposti dal 
Vescovo.
Ecco perché per secoli gli eletti 
furono clarensi, sicuramente 
meglio conosciuti dai fedeli, o 
forse “raccomandati” dal Comune.
Nel 1922 Papa Pio XI, su preghiera 
del Vescovo di Brescia Giacinto 
Gaggia, col breve Cum nuper... 
concesse al Prevosto di Chiari 
l’uso delle insegne pontificali, 
con la mitra di tela d’oro, la croce 
pettorale e l’anello con una gemma, 
da indossare nelle feste di Natale, 
dei Santi Faustino e Giovita, 
del Giovedì Santo, di Pasqua, 
dell’Assunta, della Madonna 
del Rosario, della chiusa delle 
Quarantore. Inoltre lo autorizzò 
a portare la mitra semplice di tela 
bianca nella processione serale del 
Venerdì Santo. Contestualmente la 

Parrocchia di Chiari, già collegiata 
insigne, divenne prepositurale 
mitrata.
La Congregazione dei Riti, 
con decreto del 13 marzo 1936, 
confermava al Prevosto di Chiari il 
titolo di monsignore.
Le insegne pontificali decaddero 
poi nel 1968 con decreto di Papa 
Paolo VI.
Il Prevosto di Chiari mantenne 
il titolo di monsignore; mentre 
la Parrocchia mantenne, come 
ricorda ogni anno l’annuario 
diocesano, il titolo onorifico di 
collegiata insigne.
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Luglio
1 L Preziosissimo Sangue di Gesù; Sant’Ester, regina

2 M San Bernardino Realino, sacerdote

3 M San Tommaso, apostolo

4 G Sant’Elisabetta di Portogallo, regina
Dedicazione della Cattedrale di Brescia

5 V Sant’Antonio Maria Zaccaria, sacerdote

6 S Santa Maria Goretti, vergine e martire

7 D XIV Domenica del tempo ordinario 
San Claudio, martire 

8 L Santi Aquila e Priscilla, sposi e martiri 

9 M Santa Veronica Giuliani, vergine

10 M San Silvano, martire

11 G San Benedetto, abate, patrono d’Europa

12 V San Fortunato, martire

13 S Sant’Enrico, imperatore 

14 D XV Domenica del tempo ordinario 
San Camillo de’ Lellis, sacerdote

primo venerdì del mese

Giacomo Lombardi
prevosto

dal 14 febbraio 1891 all’8 febbraio 1927



15 L San Bonaventura di Bagnoregio, vescovo e dottore della Chiesa

16 M Beata Vergine Maria del Monte Carmelo

17 M Sant’Alessio, mendicante

18 G San Federico, vescovo

19 V Santo Simmaco, papa

20 S Sant’Elia, profeta
Sant’Apollinare, vescovo e martire

21 D XVI Domenica del tempo ordinario 
San Lorenzo da Brindisi, sacerdote e dottore della Chiesa 

22 L Santa Maria Maddalena

23 M Santa Brigida di Svezia, religiosa, patrona d’Europa

24 M Santa Cristina, martire

25 G San Giacomo Maggiore, apostolo
San Cristoforo, martire

26 V Santi Gioacchino e Anna, genitori della Beata Vergine Maria

27 S Beata Maria Maddalena Martinengo, vergine

28 D XVII Domenica del tempo ordinario 
Santi Nazario e Celso, martiri 

29 L Santa Marta

30 M San Pietro Crisologo, vescovo e dottore della Chiesa

31 M Sant’Ignazio di Loyola, sacerdote

Nacque a Riccomassimo di Bagolino (di nazionalità italiana, ma in 
territorio austriaco) da famiglia molto povera, il 10 giugno 1847; fu parroco 
di Ponte Caffaro per quattordici anni, dove costruì la Chiesa Parrocchiale; 
dal 1886 al 1891 fu arciprete di Preseglie; poi parroco a Chiari dove dispiegò 
un’attività instancabile.
Almeno una volta ogni tre anni visitava tutte le famiglie, anche nelle 
cascine più lontane di campagna, e sempre a piedi. Fece sentire a tutti 
la sua vicinanza, soprattutto nel periodo difficile della prima guerra 
mondiale. Pur osteggiato da certa parte dei cattolici, seppe mantenersi 
inflessibile, pur tanto umile e buono, nel compimento del suo dovere. 
In trentasei anni tenne per ben quattro volte le sante missioni.
La costruzione dell’oratorio maschile fu la sua urgenza e la sua croce: vi 
si gettò con passione ed energia a partire dall’acquisto del terreno in via 
Santissima Trinità, accanto all’omonima chiesetta. Senza rendersi conto di 
non essere in grado di far fronte alla rilevante spesa.
I clarensi non l’aiutarono, anzi qualcuno non gli risparmiò 
critiche, i creditori pretesero quanto dovuto finché nel 1914 l’oratorio – 
peraltro vasto, moderno e funzionale – fu venduto all’asta.
L’anno successivo fu riscattato da Mons. Menna che lo cedette alla parrocchia. 
In occasione del 50° di messa e del 30° di prepositura gli fu concesso il diritto 
alle insegne pontificali, con la mitra di tela d’oro, la croce pettorale e l’anello 
con una gemma. Morì improvvisamente l’8 febbraio 1927 in chiesa, dopo aver 
amministrato il Battesimo a una bambina.



1 G Sant’Alfonso Maria de’Liguori, vescovo e dottore della Chiesa

2 V Santa Maria degli Angeli alla Porziuncola
Perdon d’Assisi

3 S Santa Lidia

4 D XVIII Domenica del tempo ordinario 
San Giovanni Maria Vianney, sacerdote

5 L Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore (Madonna della Neve)

6 M Trasfigurazione del Signore

7 M San Gaetano, sacerdote
Santi Sisto II, papa e Compagni, martiri

8 G San Domenico, sacerdote

9 V Santa Teresa Benedetta della Croce, vergine e martire, patrona d’Europa

10 S San Lorenzo, diacono e martire 

11 D XIX Domenica del tempo ordinario 
Santa Chiara d’Assisi, vergine

12 L Sant’Ercolano, vescovo

13 M Santi Ponziano, papa e Ippolito, sacerdote, martiri

14 M San Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire

primo venerdì del mese

Agosto

Giovanni Battista Rota
prevosto

dall’8 dicembre 1881 al 15 novembre 1889



15 G Assunzione della Beata Vergine Maria

16 V San Rocco; Santo Stefano d’Ungheria, re
Sant’Agape, martire, compatrona

17 S Sant’Emilia
San Giacinto

18 D XX Domenica del tempo ordinario
Sant’Elena, imperatrice

19 L San Giovanni Eudes, sacerdote

20 M San Bernardo, abate

21 M San Pio X, papa

22 G Beata Vergine Maria Regina

23 V Santa Rosa da Lima, vergine

24 S San Bartolomeo, apostolo

25 D XXI Domenica del tempo ordinario
Beata Maria Troncatti, vergine

26 L Sant’Alessandro, martire

27 M Santa Monica

28 M Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa

29 G Martirio di San Giovanni Battista

30 V San Felice, martire

31 S Sant’Abbondio, vescovo

Nacque a Chiari il 10 marzo 1834, primo di tredici figli, ancora 
seminarista studiò Diritto a Padova. Fu ordinato sacerdote il 20 dicembre 
1856; per la cagionevole salute non ebbe missione di cura d’anime. Non 
visse però ozioso: insegnò per parecchio tempo nel patrio ginnasio, fu 
per molti anni sopraintendente delle scuole comunali, bibliotecario 
della Morcelliana, membro di parecchie amministrazioni cittadine: 
tuttavia trovò ancor modo di dedicarsi a studi storici dei quali è saggio 
apprezzatissimo la monografia Il Comune di Chiari.
Chiamato dalla fiducia del vescovo Mons. Girolamo Verzeri quale 
direttore spirituale del seminario diocesano, poco vi durò per il clima non 
confacente alla sua debole salute. Tornò allora a Chiari dove il Consiglio 
Comunale, il 6 settembre 1881, lo elesse prevosto. Prese possesso della sua 
chiesa il successivo 8 dicembre.
Pur nella sempre cagionevole salute fu operosissimo e lasciò impronte vive 
e venerate ancor oggi. 
Per il suo zelo e i suoi meriti il Santo 
Padre Leone XII nel 1886 lo nominò 
suo Cameriere Segreto.
Purtroppo un pastore così saggio e 
operoso non poteva chiudere la sua vita 
nella piccola cerchia di una parrocchia. 
La Santa Sede, volendo dare giusta 
ricompensa ai suoi meriti e più vasto 
campo d’azione al suo zelo e alla sua 
attività, lo nominò Vescovo di Lodi. Fu 
consacrato l’11 giugno 1888 nella chiesa 
di San Carlo al Corso a Roma. Quindi 
tornò a Chiari in attesa dell’exequatur.
Lasciò Chiari il 15 novembre 1889 col 
più vivo dolore suo e del suo popolo 
e il giorno seguente prese possesso 
della diocesi laudense, che governò 
con saggezza, prudenza e fermezza per 
ventiquattro anni.



1 D XXII Domenica del tempo ordinario 
Giornata di preghiera per la custodia del creato

2 L Sant’Elpidio, vescovo

3 M San Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa

4 M Beato Guala, vescovo

5 G Santa Teresa di Calcutta, vergine

6 V Sant’Umberto, vescovo

7 S San Grato di Aosta, vescovo

8 D XXIII Domenica del tempo ordinario
Natività della Beata Vergine Maria

9 L San Sergio, papa; 
San Pietro Claver, sacerdote

10 M San Nicola da Tolentino, sacerdote

11 M Santi Proto e Giacinto, martiri

12 G Santissimo Nome di Maria

13 V San Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore della Chiesa

14 S Esaltazione della Santa Croce

primo venerdì del mese

Settembre

Giovanni Battista Turotti
prevosto

dal 23 dicembre 1863 al 23 gennaio 1881



15 D XXIV Domenica del tempo ordinario 
Beata Vergine Maria Addolorata

16 L Santi Cornelio, papa e Cipriano, vescovo, martiri

17 M Impressione delle Stimmate di San Francesco
San Roberto Bellarmino, vescovo e dottore della Chiesa 

18 M San Giuseppe da Copertino, sacerdote

19 G San Gennaro, vescovo e martire

20 V Santi Andrea Kim Taegon, Paolo Chong Hasang e Compagni, martiri

21 S San Matteo, apostolo ed evangelista

22 D XXV Domenica del tempo ordinario 
San Maurizio, martire

23 L San Pio da Pietrelcina, sacerdote

24 M Beata Vergine Maria della Mercede

25 M Sant’Aurelia

26 G Santi Cosma e Damiano, martiri
Beato Paolo VI, papa

27 V San Vincenzo de’Paoli, sacerdote

28 S San Venceslao, martire
Beato Innocenzo da Berzo, sacerdote

29 D XXVI Domenica del tempo ordinario
Santi Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele

30 L San Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa

note

Nacque a Chiari il 29 ottobre 1804.
Nel giorno del suo ingresso, sulla porta della nostra basilica fu posta 
questa epigrafe: “In questo tempio, dove si versarono sul tuo capo le acque 
rigeneratrici, oggi tu entri pastore di un popolo, che aspetta da te la parola 
dell’eterno vero, l’opera della carità illuminatrice, il sacrificio della tua vita. 
La nostra religiosa esultanza ti incoraggi ad assumere il sacro ministero 
del quale non cercasti la dignità, l’onore; solo ne raccogliesti il peso e le 
fatiche, fidando in quel Dio che ti ha eletto, che saranno da Lui benedette”.

Fu un valente oratore e le principali 
città dell’Italia settentrionale lo 
ammirarono quale quaresimalista 
di rango. Rimase nella memoria 
un suo discorso in cui espose 
eloquentemente i doveri della 
società, i benefici che essa può 
arrecare ai colpiti dalla sventura, e 
come l’operaio debba guardarsi da 
quei vizi che lo rendono inetto al 
lavoro, legge suprema della società.
Esortò i benestanti a dare lavoro, 
i mendicanti a togliersi dallo 
stato misero dell’accidia, e a non 
rifuggire dal guadagnarsi il pane 
col sudore della fronte. Non esitò a 
mostrare come la fatica non basti 
per il conseguimento del fine da 
Dio voluto, se non sia affratellata 
con la Religione.
D’indole bonaria e caritatevole 
lasciò buona memoria e generale 
rimpianto.



1 M Santa Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa

2 M Santi Angeli Custodi

3 G San Gerardo, abate

4 V San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 

5 S Beato Alberto Marvelli

6 D XXVII Domenica del tempo ordinario (processione mariana ore 15.30)
San Bruno, sacerdote

7 L B. V. Maria del Santo Rosario

8 M Santa Reparata, martire

9 M San Dionigi, vescovo e martire

10 G San Daniele Comboni, vescovo

11 V San Giovanni XXIII, papa

12 S San Serafino da Montegranaro, religioso

13 D XXVIII Domenica del tempo ordinario 
Sant’Edoardo, re

14 L San Callisto I, papa e martire

primo venerdì del mese

Ottobre

Giovanni Battista Marchi
prevosto

dal 31 ottobre 1843 al 31 maggio 1862



15 M Santa Teresa d’Avila, vergine e dottore della Chiesa

16 M Santa Margherita Maria Alacoque, vergine

17 G Sant’Ignazio di Antiochia, vescovo e martire

18 V San Luca, evangelista

19 S San Paolo della Croce, sacerdote

20 D XXIX Domenica del tempo ordinario; Giornata Missionaria
Sant’Aurora

21 L Sant’Orsola e Compagne, martiri

22 M San Giovanni Paolo II, papa 

23 M San Giovanni da Capestrano, sacerdote

24 G Sant’Antonio Maria Claret, vescovo

25 V Santi Filastrio e Gaudenzio, vescovi

26 S Sant’Evaristo, papa

27 D XXX Domenica del tempo ordinario; Anniv. della dedicazione del Duomo
Santa Teresa Eustochio Verzeri, vergine

28 L Santi Simone e Giuda, apostoli

29 M San Donato, vescovo

30 M San Saturnino

31 G Santa Lucilla, vergine e martire
Beata Irene Stefani, vergine

Nacque a Castiglione delle Stiviere nel 1803. Nel 1815, appena 
dodicenne, entrò in Seminario dove fu amato dai superiori per la sua 
bontà. Tre anni dopo la sua ordinazione fu nominato dal vescovo Mons. 
Gabrio Maria Nava arciprete di Montirone; indi, da Mons. Domenico 
Ferrari, arciprete di Lumezzane.

Scrive il Rota che “… nel 1843 fu, per obbedienza, prevosto di Chiari dove 
governò la parrocchia in tempi turbolenti.
Fu sacerdote esemplarissimo per la immacolata purezza dei costumi, 
infaticabile nel compiere i doveri del sacro ministero e specialmente 
nell’amministrazione del sacramento della penitenza.
La sua parola era semplice ma quasi sempre accompagnata da spirituale 
unzione. Fu umile, mansueto fin troppo, caritatevole, spese non soltanto i 
redditi del beneficio per soccorrere i poveri 
e salvare l’onore delle donzelle, e toglier scandali, 
ma anche tutto il non mediocre 
suo patrimonio. Si adoperò perché la 
signora Marietta Arrigoni istituisse 
l’oratorio per le giovani, e resse 
l’Arciconfraternita del Sacro Cuore 
di Maria alla quale prestava 
specialissimo affetto e confidenza. 
Promosse la frequenza ai santi 
Sacramenti e lo splendore delle divine 
funzioni.
Le amarezze, l’infaticabilità, il vitto 
meschinissimo, la poca cura della sua 
salute gli abbreviarono la vita. Morì nello 
stremo dalla povertà il 31 maggio 1862”.



Novembre
1 V Tutti i Santi

Giornata della Santificazione Universale

2 S Commemorazione di tutti i fedeli defunti

3 D XXXI Domenica del tempo ordinario 
San Martino de Porres, religioso

4 L San Carlo Borromeo, vescovo

5 M Santi Zaccaria ed Elisabetta
Beato Giovanni Fausti, martire

6 M San Leonardo, abate

7 G Beato Sebastiano Maggi, sacerdote

8 V San Goffredo di Amiens, vescovo 

9 S Dedicazione della Basilica Lateranense 

10 D XXXII Domenica del tempo ordinario; Giornata del Ringraziamento
San Leone Magno, papa e dottore della Chiesa

11 L San Martino di Tours, vescovo

12 M San Giosafat, vescovo e martire

13 M Sant’Omobono

14 G Santi Nicola Tavelič e compagni, martiri

primo venerdì del mese

Paolo Bedoschi
prevosto

dal 17 novembre 1821all’8 dicembre 1841



15 V Sant’Alberto Magno, vescovo e dottore della Chiesa

16 S Santa Geltrude, vergine
Santa Margherita di Scozia, regina

17 D XXXIII Domenica del tempo ordinario; Giornata dei Poveri
Santa Elisabetta d’Ungheria, religiosa

18 L Dedicazione delle Basiliche dei Santi Pietro e Paolo, apostoli

19 M San Massimo, martire
Sant’Agnese d’Assisi

20 M San Benigno, vescovo

21 G Presentazione della B. V. Maria - Anniversario della liberazione della città
Giornata per le comunità claustrali femminili

22 V Santa Cecilia, vergine e martire

23 S San Clemente I, papa e martire
San Colombano, abate

24 D Cristo Re del Universo; Giornata per il sostenimento del clero
Santi Andrea Dung-Lac, sacerdote e Compagni, martiri

25 L Santa Caterina d’Alessandria, vergine 

26 M San Corrado, vescovo

27 M San Virgilio, vescovo

28 G San Giacomo della Marca, religioso

29 V Tutti i Santi dell’Ordine Serafico
Inizio Novena dell’Immacolata

30 S Sant’Andrea, apostolo

note

Nacque a Chiari il 30 marzo 1770, divenne canonico il 1° aprile 1800. 
Fece i suoi studi nel Seminario diocesano, quindi tornò a Chiari dove il 
Comune, alla morte del Morcelli, lo chiamò a reggere la parrocchia. Svolse 
il suo compito per circa vent’anni con somma vigilanza, instancabile 
operosità e singolare prudenza.
A lui si deve quella predicazione “della Buona Morte” che si teneva tre 
volte la settimana nel tempo di Carnevale. 
Fu direttore spirituale del Morcelli, suo vicario durante la malattia e suo 
successore. Al suo zelo si deve l’erezione della Cappella di San Giuseppe al 
Muratello.
Fornito di buon talento e di 
prodigiosa memoria, ci lasciò un 
saggio del suo valore letterario in 
un fascicolo di iscrizioni latine, 
ed alcune poesie.
Della sostanza ereditata dal 
padre lasciò eredi gli Orfanotrofi 
maschile e femminile “… col cui 
frutto dare doti alle figlie che si 
allocassero a matrimonio”.
Seppur dotato di modestissima 
fortuna, provvisto di un beneficio 
per nulla affatto ricco, tuttavia 
poté largheggiare molto perché 
viveva meschinamente come 
uno dei più poveri dei suo 
parrocchiani.
Morì per colpo apoplettico l’8 
dicembre 1841 fra il compianto 
universale.



1 D I Domenica d’Avvento 
Sant’Eligio, vescovo

2 L Santa Bibiana, martire

3 M San Francesco Saverio, sacerdote

4 M San Giovanni Damasceno, sacerdote
Santa Barbara, vergine e martire

5 G San Giulio, martire

6 V San Nicola di Bari, vescovo

7 S Sant’Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa

8 D II Domenica d’Avvento 
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria

9 L San Siro, vescovo

10 M Beata Vergine Maria di Loreto

11 M San Damaso, papa

12 G Beata Vergine Maria di Guadalupe

13 V Santa Lucia, vergine e martire 

14 S San Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa

primo venerdì del mese

Dicembre

Stefano Antonio Morcelli
prevosto

dal 17 gennaio 1791 al 1° gennaio 1821



15 D III Domenica d’Avvento
Santa Maria Crocifissa di Rosa, vergine

16 L Inizio Novena di Natale
Sant’Adelaide, imperatrice

17 M San Lazzaro di Betania

18 M San Graziano, vescovo

19 G San Dario, martire

20 V San Liberato, martire

21 S San Pietro Canisio, sacerdote

22 D IV Domenica d’Avvento 
Santa Francesca Cabrini, vergine

23 L Sant’Ivo, vescovo

24 M Vigilia del Santo Natale
Sant’Irma

25 M NATALE DEL SIGNORE

26 G Santo Stefano, protomartire

27 V San Giovanni, apostolo ed evangelista

28 S Santi Innocenti Martiri

29 D Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
San Tommaso Becket, martire

30 L Sant’Eugenio, vescovo

31 M San Silvestro, papa

Nacque a Chiari il 17 gennaio 1737; compì i corsi di grammatica e 
retorica nelle nostre scuole. I genitori lo affidarono ai padri gesuiti che 
tenevano un fiorentissimo collegio presso Santa Maria delle Grazie in 
città. Il 2 novembre 1753 entrava nel noviziato della Compagnia. A ventitré 
anni insegnava già belle lettere ad Arezzo, indi a Ragusa, poi a Fermo. 
Ordinato sacerdote a Roma il 1° novembre 1768, il 2 febbraio seguente 
emetteva la professione solenne dei quattro voti (castità, povertà, 
obbedienza e obbedienza al Papa) e dopo tre anni fu eletto ad insegnare 
retorica all’Università del Collegio Romano; contemporaneamente fu 
prefetto del museo kircheriano.
Papa Clemente XIV il 21 luglio 1773 aboliva la Compagnia. 

Nel 1775 divenne prefetto della biblioteca del cardinale Albani e qui 
ebbe agio di far conoscere il suo valore con poderose pubblicazioni. Fu 
carissimo amico di Papa Pio VI che sovente lo chiamava a sé.
Il Consiglio Comunale clarense lo elesse prevosto; iniziò il suo ministero 
la domenica delle Palme del 1791. 
È universalmente ricordato come 
“principe dell’epigrafia latina”.
Lasciò ai giovani studiosi clarensi 
la sua ineguagliabile biblioteca 
e, dei  suoi uffici, un diario 
interessantissimo: le Memorie della 
Prepositura Clarense.
Paternamente fermo nel governo 
della parrocchia, vi apportò pure 
tanti miglioramenti: eccezionale 
fu la sua attività pastorale durata 
quasi trent’anni. Dobbiamo a lui 
l’arrivo a Chiari della reliquia di 
Sant’Agape martire, divenuta poi 
nostra compatrona. Sulla fine del 
1815 cominciò ad infermarsi, perdere 
la vista e non uscire di casa.
Morì il 1° gennaio 1821.
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